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li Genoa osso duro aH'«Olimpico» - Il Napoli cerca il riscatto al San Paolo 

Roma e Verona oggi attese al varco 
Pruzzo 
smania 

di tornare 
al gol 

ROMA — Accadde due anni fa 
che la Roma si laureasse cam­
pione d'inverno; stavolta, pe­
rò, Liedholm non vorrebbe 
che la cosa si ripetesse II per­
ché è facilmente intuibile, due 
anni fa i giallorossi perdettero 
di un soffio lo scudetto. Ecco, 
lo svedese ma non la sua trup­
pa, lo vorrebbe semmai vince­
re insieme a qualche altra 
squadra. Che fosse il Verona 
gli starebbe bene. In base poi a 
quali calcoli ciò debba accade­
re non è dato sapere, anzi è 
meglio non addentrarsi nei re­
conditi meandri di una mente 
tutt'altro che «leggibile», quale 
è quella di Liedholm. Abbia­
mo accennato come la truppa 
non sia d'accordo col tecnico. 
Intanto c'è Pruzzo che smania 
dalla voglia non soltanto di 
tornare al gol, ma anche di se­
gnare alla sua vecchia squa­
dra: il Genoa. Il centravanti è 
genovese, ed è proprio nel Ge­
noa che si è valorizzato, pas­
sando poi. nel 1979, diretta­
mente alla Roma. Anni mera­
vigliosi quelli, e che l'attac­

cante non dimentica. Per due 
stagioni gli fu «fratello gemel­
lo! Bruno Conti. Anche Nela è 
ex genoano, per cui si capisce 
la grande smania che hanno i 
tre di dare il colpo d'ala. 

Ma anche gli altri gialloros-
si, con «capitan» Di Bartolomei 
in testa, non vogliono affatto 
mollare la posizione solitaria 
di testa. A loro sta bene il tito­
lo d'inverno, che prelude allo 
scudetto, anche se non disde­
gnano la Coppa Italia e la Cop­
pa UEFA. Insomma, l'appetito 
vien mangiando — come ama­
no dire i francesi. Oltre tutto 
vogliono regalare ai loro tifosi 
(che non considerano affatto 
eterni bambini, dato che nu­
trono per loro il massimo ri­
spetto), una bella Befana. Cer­
tamente il Genoa di Simoni 
non e avversari da prendere 
sotto gamba, ma attenti anche 
alle ripercussioni che potreb­
bero ingenerarsi a causa della 
sosta per le feste. I giallorossi 
sono proverbiali per accusarle 
in maniera vistosa. Una garan­
zia in questo senso potrebbe 
essere costituita dalla tran­
quillità che ostenta Liedholm. 
Ma se pure avesse qualche ti­
more, lo svedese se lo terrebbe 
per se. Ovvio, però, che il ri­
torno all'tOlimpico», dopo più 
di 20 giorni di assenza, dovrà 
essere coronato da una vitto­
ria. Troppi segnali propendo­
no in questo senso: Pruzzo che 
è all'asciutto da dopo l'incon­
tro con la Fiorentina, la voglia 
di restare soli in vetta, la for­
mazione confermata. 

Pellegrini 
e Diaz 
tandem 

d'attacco 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con un presidente 
che cerca di defilarsi, con una 
polemica nuova di zecca (quel­
la di Scarnccchia), con i bom­
ber con le polveri ancora ba­
gnate, con in prospettiva un 
nuovo rimpasto nella distribu­
zione delle cariche societarie, 
il malconcio Napoli si appre­
sta ad affrontare il Verona, 
squadra rivelazione del girone 
di andata. 

I chiari di luna, tutt'altro 
che lirici, indicono Pesaola al* 
la prudenza. Il Petisso chiede­
rà ai suoi il massimo impegno 
ma solleciterà anci.o chi di do­
vere a prestare la massima at­
tenzione agli avversari. Sorve­
gliati speciali soprattutto gli 
«ex» Marangon e Guidetti. 

Per la prima partita dell'an­
no nuovo, il Napoli riparte col 
tandem d'attacco Pellegrini-
Diaz, una accoppiata — inuti­
le ripeterlo — prodiga di delu­
sione \erso l'affczionatissima 

clientela del San Paolo. Non ci 
sarà, invece, Scarnccchia. L'ex 
romanista — è noto — ha in­
gaggiato una piccante disputa 
con Pesaola a proposito del suo 
ruolo. Il tecnico lo ritiene una 
punta, lui invece si reputa un 
tornante. Di qui l'acre sapore 
polemico di certe dichiarazio­
ni, dì qui la sospensione dalla 
rosa titolare. 

Tutto tranquillo, invece, in 
casa scaligera. Dopo la burra­
sca prcnatalizia, è tornato il 
sereno in seno alla squadra-ri­
velazione. Ritrovata la perdu­
ta armonia grazie a seducenti 
bigliettoni, la truppa di Ba­
gnoli ha già reso noti t propo­
nimenti per l'anno nuovo. I 
veronesi che puntano ormai 
ad un posto nell'alta classifica, 
contro il Napoli partiranno 
con l'obiettivo di un punto, la­
sciando ovviamente aperta la 
porta alla provvidenza. 

Per il Napoli quella di oggi è 
una partita chiave dato il ca­
lendario che attende i parte­
nopei sino al termine del cam­
pionato: nove partite in tra­
sferta, sette sul proprio terre-
no.È un calendario che mette i 
brividi soprattutto se si consi­
dera che al San Paolo scende­
ranno Inter e Juventus, vale a 
dire squadre contro le quali il 
fattore campo, notoriamente, 
ha scarsa influenza. 

Marino Marquardt 

• PRUZZO smania di segnare BI Genoa 

La Juve rilancia 
Galderisi e 

recupera Cabrini 
Il Cagliari non va snobbato - Catanzaro-
Avellino: incontro-spareggio - L'Inter a Udine 

Riprende il campionato dopo la sosta dovuta alle feste. In 
questo perdiodo Paolo Rossi ha occupato intiere pagine dei 
quotidiani sportivi e non. Si è anche esagerato, ma indubbia­
mente è il segno tangibile che il calcio è diventato veramente 
un fenomeno di massa. Non così si pu* dire dello sport preso 
nella sua globalità. Carenze antiche, menefreghismo dei go­
verni, risorse ridotte per le finanze dei comuni e delle provin­
ce non lo hanno fatto decollare come servizio sociale. La 
strada potrebbe passare per la scuola, da noi indicata molti 
anni fa, come la prima cellula fondamentale per il suo svilup­
po. Anche il calcio dovrebbe diventare materia di insegna­
mento, mentre VISEF dovrebbe venire riconosciuto come fa­
coltà universitaria. Oltre tutto sarebbe di grande attualità, 
dal momento che molti insegnanti dovranno smettere il loro 
rapporto a causa della ridotta popolazione scolastica. 

Ma il calcio torna oggi sulle scene. La soste ù stata piutto­
sto lunga. Ne potrebbe risentire la Roma, sensibile alle mol­
lezze festaiole, mentre le altre, viceversa, ne potrebbero aver 
trovato giovamento. Soprattutto le deludenti Napoli e Fio­
rentina che non avranno una rentrée facile. I partenopei 
ospitano il sorprendente Verona, mentre i viola di De Sisti 
andranno a visitare la Sampdoria. Non sono neppure da 
scartare sorprese in alto loco. Guardate, per esempio, l'Inter 
che va ad Udine. Prima della sosta si è misurata con la 
Juventus, non riuscendo ad andare oltre il pareggio: come 
dire che il passo falso di Roma era motivato. I nerazzurri di 
Marchesi soffrono soprattutto per il bisticcio tecnico tra Bec-
calossi e Muller. Ora pare che il tecnico si sia convinto a 
insistere sui due, e quindi ad aspettaci la verità proprio oggi 
ad Udine. 

La Juventus — dal canto suo — mancherà di Paolo Rossi 
infortunato, ma recupera Cabrini e rilancia quel Galderisi 
che nella passata stagione si impose come un giovane attac­
cante dall'uvvenire spianato dinanzi a sé. Non è staff» cocr, 
perché in questa stagione Trapattoni ha preferito lasciarlo 
nelle retrovie, per tirarlo fuori al momento opportuno. Non è 
steta una settimana tranquilla per i bianconeri, perché i 
tanti premi vinti dal Rossi 'Mundial- e la vicenda poco edifi­
cante della foto del figlio, hanno scatenato la grancassa delle 
• penne nobili ». Oggi, contro il Cagliari, ci sarà da toccare con 
mano che cosa abbia significato tanlo rumore. Francamente 
non crediamo che i bianconeri abbiano perso la tramontana. 
Il Cagliari non dovrà essere snobbalo, e siamo d'accordo, ma 
le -nazionale* bianconera è superiore a prescindere, e noi 
siamo convinti che lo ->arà anche m campo. 

Un confronto assume i crismi dello spareggio-salvezza: Ca­
tanzaro-Avellino, mentre l'Ascoli riceve il Cesena che ha 
compiuto l'impresa di pareggiare a Verona, recriminando 
non poco II Pisa di Vinicio potrebbe prendersi la grossa 
soddisfazione di far fuori il Torino, confermando così che il 
tecnico sta lavorando veramente bene in terra toscana. Sa­
rebbe un ottimo biglietto di liuto m vista dell'incontro di 
chiusura del girone d'andata, domenica prossima, a Firenze. 

La giovane promessa della «B» parla di sé e del campionato 

Vialli: «La Cremonese resta in 
agguato per arrivare alla A» 

Una esagerazione essere giudicato il migliore dell'82 - Sogna di passare ad una grossa 
squadra - Difende i suoi 18 anni e non vuole diventare un «forzato» del calcio 

Delia «nouvelle vague» del 
torneo cadetto è stato giudicato 
il più bravo. Per Gianluca Vial­
li, diciotto anni, stella della 
sempre più sorprendente Cre­
monese, non è più una novità. 
Ai complimenti ci è abituato. È 
abituato anche alle megavalu­
tazioni delle società di serie A, 
che da più di un anno se lo van­
no contendendo. È alla soglia 
dell'alta società calcistica. «Le 
6e//e parole fanno sempre un 
certo effetto — risponde con 
pacatezza — le valutazioni a 
tanti zeri fanno parte del siste­
ma. Nel calcio si è un po' uomi­
ni un po' merce. Del resto none 
colpa mia, se la mia valutazio- \ 
ne ha raggiunto vette elevate. ' 
Io penso soprattutto a giocare 
e a cercare di sfondare-. 

Che effetto fa sentirsi tanto 
al centro dell'attenzione a soli 
diciotto anni? 

«Afa io non esagererei. Di­
ciamo che di Vialli si parla un 
po' il lunedi, il giorno della 
partita, e in estate, durante il 
calcio mercato. Per il resto una 

cosa giusta-
Intanto l'hanno giudicata il 

giovane più interessante del-
1*82. 

• Ringrazio. Ma no so se lo 
merito pienamente. Come me e 
anche meglio di me ce ne sono 
altri». 

Si dice che lei sia già della 
Juventus. È vero? 

«Si dice, ma basta così: 
Lei spera che sia vero? 
•Guardi, il mio obiettivo è di 

andare in una squadra impor­
tante, ma per giocare. La pan­
china alla mia età è dura da 
accettare. E in una squadra co­
me la Juventus, che ha tanti 
campioni, trovar posto è una 
grossa impresa. Meglio qualco­
sa in meno, ma dove vai per 
fare il titolare: 

Dicono che lei si sia montato 
la testa. 

'Solo perché cerco di difen­
dere i miei diciotto anni. Non 
ce la faccio ad essere tutto ca­
sa-scuola-calcio. Mi piace an­
che divertirmi un po' e passare 
qualche serata in discoteca. I 

lo sport oggi in tv 

• RETE 1 
Or* 14.1$. 15.20. 16.20: Notizie sportive 
Ore 18.30: 90* minuto 
Ore 19.00: Cronaca registrata dì un tempo di una partita dal campionato 

di sarie A 
Ore 21.50: La domenica sportiva (I parta) 
Ora 22.40: La domenica sportiva (Il pana) 

• RETE 2 
Ore 15.20: Risultati dei primi tempi della partita di calcio e interviste in 

tribuna stampa 
Ore 16.00: Cronaca diretta dell'arrivo dada Maratona di San Silvestro 
Or* 16.20: Risu.tati finali delle partite di calcio e controHo della schedina 

del Sistemoo* 
Ore 18.00: Sintesi di una partita del campionato di serie B 
Ore 18.45: Gol ftesh 
Ore 20.00: Domenica sprint 

• RETE 3 
Ore 15.30: Cronaca diretta di una partita del campionato di A 2 di 

basket 
Ore 19.15: TG 3 sport reorane 
Ore 20.36: S^crf tre 
Ore 22.30: Cronaca registrata di un tempo di una partita del campionato 

di serie A 

mici coetanei lo fanno, perche 
io noi Non mi sento diverso da 
loro. Ho gli stessi gusti e non 
credo di toeliere niente al cal­
cio. Tutto sta a sapersi regola­
re: 

Come giudica il «boom» della 
Cremonese? 

* Un 'boom' che si chiama la­
voro di gruppo. C'è molta unio­
ne fra noi giocatori. C'è amici­
zia, c'è serenità e un allenatore 
che è uno di noi. Con lui vado 
anche in discoteca. Vuol dire 
molto. Insomma il dialogo non 
manca. Apparentemente può 
anche non sembrare una squa­
dra di professionisti. Sembria­
mo più un gruppo di amici, che 
tira calci per fare un po' di 
sport*. 

Potrebbe venire in serie A? 
'Ci puntano in tanti. Noi 

stiamo lì in agguato». 
Oggi dovrete vedervela con il 

Bari. Non è certo una domenica 
di riposo. 

•È una partitacela. Il Bari si 
sta svegliando. Per me, se rie­
sce a trovare il filone giusto, 
naturalmente dopo di noi, può 
tornare in alto e puntare an­
che alla promozione. Per noi è 
una partita da non perdere. Ci 
piace stare in alto, fra le gran­
di: 

Le altre vostre antagoniste 
però giocano tutte in essa. Non 
e un vantaggio per voi. 

-C'è la Cavese-Como che è 
un po' una partita-spareggio. 
L'Arezzo contro il Perugia non 
giocherà sul velluto. Diciamo 
che fra tutte, è il Catania a po­
terne approfittare. Gioca in 
casa con il Monza. Non dovreb­
be avere problemi. Mi incurio­
sisce invece il Lecce. Sta an­
dando fortissimo. Se supera /' 
esame Bologna entra nel giro 
promozione». 

La Lazio va a Bergamo, il 
Milan riceve la Reggiana. 

•La capolista non farà certo 
una passeggiata. Il Milan cre­
do di sì, con tutto il rispetto 
per gli emiliani. Ma a San Si­
ro...: 

In programma ci sono anche 

Pistoiese-Palermo. Campotwà-
so-Samb e Varese-Foggia. 

-// fattore campo dovrebbe 
avere il suo peso». 

Paolo Caprio 

Arbitri (ore 14,30) 

Arezzo-Perugia: Magni; Ata-
lanta-Lazio: Paparesta; Bari-
Cremonese: Esposito; Bolo­
gna-Lecce: Altobelli; Campo-
basso-Samb: Polacco; Catania-
Monza: Tubertini; Cavese-Co­
mo: Falzien Milan-Rcggiana. 
Pirandola; Pistoiese-Palermo: 
De Marchi; Varese-Foggia: 
Baldi. 

La classifica 

STAGIONE 1982-83 

Squadre 

Lazio 
Milan 
Cavese 
Catania 
Arezzo 

Punti 

23 
21 
19 
18 
18 

Cremonese 18 
Come 
Lecce 
Samb 
Palermo 

17 
17 
14 
14 

Campobasso 13 
Bologna 
Atala n la 
Pistoiese 
Varese 
Bari 
Reggiana 
Foggia 
Monza 
Perugia 

13 
13 
12 
12 
12 
12 
i ? 
11 
11 

Reti Media 
f. s. 

20 5 
3115 
1411 
13 6 
1211 
1314 
10 7 
1916 
1315 
1518 
913 

11 19 
7 1 0 

1114 
11 15 
1419 
11 12 
8 1 5 

1422 
8 1 3 

ingl. 

0 
- 2 
- 3 
- 4 
- 4 
- 5 
- 6 
- 6 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 
- 1 0 
- 1 0 
- 1 0 
- 1 0 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 2 

Samp e 
Fiorentina 

in cerca 
di punti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Anno nuovo, vita 
nuova: così recita un antichissi­
mo detto popolare, e non c'è 
dubbio che Genova sia una cit­
ta assai ossequiente alle tradi­
zioni. Cosi i dirigenti della 
Samp avevano deciso che la 
prima partita dell'anno doves­
se rappresentare qualcosa di 
nuovo: un colpo di spugna agli 
acciacchi di tutti ed ecco pron­
ta ad affrontare la Fiorentina la 
formazione—tipo, la più forte, 
quella che è stato possibile 
schierare soltanto nelle prime 
tre gare del campionato, e che 
ha giocato brutti scherzi niente 
po' po' di meno che a Juventus, 
Inter e Roma. Ma nei program­
mi dei dirigenti e tecnici blu-
cerchiati è spuntato un «gua­
stafeste». Si chiama Trevor 
Francis, fa il centravanti e dice 
che di giocare non ne vuol sape­
re. Motivo: ritiene di non aver 
ancora del tutto superato i po­
stumi dell'infortunio di cui ri­
mase vittima l'ormai lontano 
26 settembre scorso e che l'ha 

tenuto da allora lontano dal 
prato verde, salvo una sporadi­
ca presenza il 21 novembre con­
tro l'Avellino. Mezz'ora di gioco 
e poi il riacutizzarsi di quel do­
lore al muscolo della gamba. 

Proprio il «caso» Francis, 
dunque, ha monopolizzato la 
vigilia di questa Sampdo­
ria—Fiorentina che vedrà di 
fronte due squadre assai biso­
gnose di punti. «Nessuna pole­
mica — dice in sintesi il gioca­
tore inglese — Il fatto è che non 
mi sento ancora pronto,. «Fino­
ra ci è costatò la bellezza di otto 
milioni a minuto — ribattono 
alla Samp — e i medici dicono 
che è guarito». Diffìcile indovi­
nate da che parte sta la ragione, 
ma certamente non sta dalla 
parte di chi ha cercato di mon­
tare «gialli» raccontando di sce­
nate inesistenti, e facendosi 
forte di equivoci dovuti alla lin­
gua per parlare di brutali impo­
sizioni e minacce che , in realtà 
, non sono mai esistite. 

Resta la consolazione, per i 
sampdoriani, del quasi certo 
rientro del «baby» Mancini, che 
assicurerà senza dubbio una 
maggiore consistenza all'attac­
co della squadra di casa. «Sarà 
una gara difficilissima — ha 
detto nei giorni scorsi De Sisti, 
il «mister» della Fiorentina — 
La Sampdoria con Mancini è 
una «quadra fortissima, ma noi 
siamo quasi obbligati a fare il 
risultato utile: cioè vogliamo al­
meno un punto». 

m. ma. 

«Corrida» di S. Paolo: 
trionfo dei portoghesi 

SAN PAOLO — Trionfo portoghese nella «Corrida» di San Silve­
stro. la tradizionale prova di fondo di corsa che si svolge la nette 
dell'ultimo giorno dell'anno a San Paolo del Brasile. I vincitori di 
questa edizione sono infatti entrambi iberici: Ccrlos Lopes tra gli 
uomini e Rosa Matos tra le donne. Lopes ha preceduto di poco più 
di un minuto il colombiano Vitor Mora, grande favorito della 
vigilia, già trionfatore di quattro edizioni della corsa. Al terzo 
posto si è classificato il brasiliano José Joao Da Silva. Primo degli 
europei l'inglese David Clark (quarto), mentre il keniano Henry 
Rono. primatista mondiale dei 10 mila metri, ha abbandonato al 5* 
chilometro, vinto da dolori allo stomaco. 

Lopes, il vincitore, ha stabilito il nuovo record della corsa aven­
do compiuto i 13 chilometri e mezzo in 39'41". Alla competizione 
hanno preso parte più di ottomila concorrenti. Rosa Matos ha 
invece avuto ragione della svizzera Martine Bouchonaux e della 
statunitense Cindy Wusa. Ricordiamo infine che oggi a Roma si 
corre la «Maratona di San Silvestro*. 

NELLA FOTO: vns fase defla Corrida dì San Silvestro 

A /, 

Intervista a Sandro Gamba 
«Calma gente, così la palla 
magica rischia di impazzire» 

• SANDRO GAMBA 

Violenza? «Via. 
non esageriamo! 

Però...» Bearzot? 
«Non ci ha 

tolto tifosi...» 
dice il CT azzurro 

Chiacchierata di Capodan­
no con Sandro Gamba, allena­
tore della nostra nazionale di 
basket. La fine di un anno e 
l'inizio di un altro congiurano 
per tirare somme, stilare pro­
grammi. Ma alla trappola in­
fernale (e rituale) del calen­
dario ci sottraiamo volentieri. 
E Gamba è d'accordo. Del re­
sto, l'anno passato è stato po­
co competitivo per gli azzurri 
della pallacanestro, impegna­
ti qua e là in «gite aziendali» 
istruttive ma senza lo stimolo 
di allori (e premi in gettone) 

da conquistare. Se c'è da 
guardare ell'indietro. convie­
ne allora volgere l'attenzione 
all'attività dei club. Non fosse 
altro per constatare, e qui 
Gamba interviene volentieri, 
che «lo scudetto è tornato in 
una grande città» (vale a dire 
Milano grazie alla vittoria nel 
torneo dell'82 del Billy), avve­
nimento certo non sorpren­
dente ma vantaggioso per la 
«palla magnetica» (la defini­
zione è di Gianni Brera, a cut 
ripugna penare che «sia stata 
una volgare e goffa cesta a in­

fluenzare l'anagrafe sporti­
va»). «Ci vuole sempre — spe­
cifica il cittì — una metropoli 
a sostenere il basket di grande 
livello». «D'altra parte — egli 
si affretta ad aggiungere — gli 
exploit della Ford di Cantù 
nelle Coppe dimostrano che il 
nostro sport favorisce la fu­
sione tra grandi e piccole cit­
tà. Mette d'accordo un po' 
tutti...». 

Italia sugli scudi, quindi. 
anche per il basket- Evviva 1 
Italia, dunque. Ma non è tutto 
oro quel che riluce... Sul cam­

pionato soffia il vento della 
polemica, si moltiplicano gli 
appelli alla «non violenza», gli 
allenatori alzano la voce ma 
vengono ridotti al silenzio co­
me impertinenti discoletti 
non vaccinati («sì è un mo­
mento di repressione ma biso­
gna limitare i danni altrimen­
ti è il csos» è il parere di Gam­
ba). E ancora: arbitri che in­
cassano critiche a palate mi­
nacciando di piantare ogni co­
sa da un momento all'altro, i 
palazzetti che sembrano delle 
polveriere. 

Gamba tira il fiato e distin­
gue: «Intanto mi sembra ec­
cessivo parlare di violenza. 
Fatti gravi per fortuna non ce 
ne sono stati. Scontiamo, è ve­
ro, la crescita di pubblico sti­
pato in impianti non adatti. I 
cinquemila spettatori del ba­
sket equivalgono ai centomila 
tifosi dello stadio. Che fare? 
Non giocare? Piuttosto i gio­
catori comincino a darsi una 
calmata. A nessun atleta pia­
ce essere colto in fallo. Nfa 1' 

arbitro è lì apposta per fi­
schiare. E vi siete accorti che 
da un bel po' i giocatori non 
alzano più il braccio, come 
prescrive il regolamento, per 
accusarsi del fallo commesso? 
Vi sembra che questo atteg­
giamento venga punito?». 

Il tema stimola ancora 
Gamba, «n basket è uno degli 
sport più difficili da arbitrare, 
essendo rapidissime le fasi di 
gioco. Forse occorre un triplo 
arbitraggio come avviene ne­
gli Stati Uniti». Ma Bianchini, 
l'allenatore del Bancoroma, 
sostiene che gli arbìtri sono 
dei dilettanti, non all'altezza 
cioè di giocatori di fatto pro­
fessionisti. «Di sicuro gli arbi­
tri sono i meno professionisti 
non fosse altro perché sono i 
meno pagati. Ma non è facen­
do di loro dei slariati a stipen­
dio fisso che se ne accresce la 
professionalità. Piuttosto an­
drebbero aiutati A compren­
dere di più !o spirito del ba­
sket (e non tento il regola­
mento), favorendo la cono­

scenza, approfondendo le e-
sperienze intemazionali, 
mandandoli ad esempio negli 
Usa». 

Verrebbe la voglia di ag­
giungere: a studiare. Anche 
lui, Gamba, è andato di recen­
te laggiù, all'Università del 
basket, tornando alla vigilia 
di Natale. «Sono innamorato 
del mio lavoro e la visita an­
nuale negli States è indispen­
sabile. Ma non porto con me 
alcun schema magico per arri­
vare a canestro*. Nessuna ma­
gia, dunque, come del resto si 
addice ai terreni, per la nazio­
nale impegnata quest'unno 
nel campionato europeo in 
terra di Francia («puntiamo al 
girone finale» si sbilancia ap­
pena Gamba aggiungendo che 
utilizzerà «gli uomini più con­
tinui del campionato» chie­
dendo comprensione per le 
scelta ma rivelando «anch'io 
ho le mie gatte da pelare: ad 
esempio, i giornalisti-tifosi 
che vorrebbero tizio a posto di 
caio»). 

Dica la verità. Gamba, pro­
va un po' di invidia verso En­
zo Bearzot? «Bah! Ogni sport 
ha le sue™ croci. Dopo la vit­
toria al Mundial di Spagna, il 
calcio ha riconquistato molti 
tifosi perduti per strada ma 
senza sottrarli al basket-.». 

Finalino strappapronosù-
co: chi vince oggi il match-
clou tra Cagiva eSinudyne? «I 
varesini sono in ascesa, i bolo­
gnesi in una fase di adatta­
mento...». Ergo, fate un pò* 

Gianni Cerasuolo voi! 

COSI OGGI M «A»: Binova Rieti-
ScsvobM Peoaro: Caffo Vareae-
Sinudvne •degna; Lana Sola Bo­
logne forti Cantù; Bie Trioste-Ci-
dnao «fra ade; BWy Milano-S. Be* 
nodotto Godila; Honkv ratuianc-
Paroni Livorno; lofcolo Maatia 
tamiinam; Barioni Torino-Carra­
ra Vtrwtte. CLASSIFICA: Banco-
ramo. Barioni. Scevooni* Bìwy 20: 
Sinwtfyna, Ford. Cagiva 24; Ci-
dnoo 20; Honkv, Carrara. Poroni. 
S. Benatfetto 1«; Bic 14; U n a So­
la 12; toltolo 8; Binova 2. 

Oggi 
giocano 

così 
(ore 14.30) 

ASCOLI-CESENA 
ASCOLI: Brini; Mandorlini, 
Boldini; Menichini, Gasparini, 
Nicolini; Novellino, De Vecchi, 
Monelli, Greco, Carlo Muraro. 
(12. Luigi Muraro, 13. Pirchcr, 
14. Anzivino, 15. Scorsa, 16. 
Trevisanello). 
CESENA: Recchi; Benedetti, 
Piraccini; Buriani, Mei, Cecia­
relli; Filippi, Gabriele, Sena-
chner, Genzano, Rossi. (12. 
Delli Pizzi, 13. Oddi, 14. Mor-
ganti, 15. Moro, 16 Arrigoni). . 
Arbitro: Facchin 

CATANZARO-AVELLINO 
CATANZARO: Zaninelli; Saba-
dini, Cavasin; Boscolo, San tan­
ni, Cuttone; Bivi, Braglia, Mu­
setta, De Agostini, Mariani. (12. 
Bertolini, 13. Salvadori, 14. Er-
mini, 15. Bacchin, 16. Borrello). 
AVELLINO: Tacconi; Osti, Fer­
rari; Schiavi, Favero, Di Som­
ma; Barbatello (Centi), Taglia­
ferri, Bergossi, Vignola, Lìmi-
do. (12. Cerovone, 13. Casclone 
o Centi, 14. Albiero, 15. Vailati, 
16. Skov). 
Arbitro: Bergamo 

JUVENTUS-CAGLIARI 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, Ca­
brini; Furino, Brio, Scirca; Ma­
rocchino (Galderisi), lardelli, 
Bettega, Platini, Boniek. (12. 
Bodini, 13. Stergato, 14. Pran-
delli, 15. Bonini, 16. Galderisi o 
Marocchino). 
CAGLIARI: Malizia; Azzali, La-
magni; Restelli, Bogoni, Vavas-
son; Quagliozzi, Uribe, Piras, 
A. Marchetti, PHeggi. (12. Go­
letti, 13. De Simone e Sacchi, 
14. M. Marchetti, 15. Poli, 16. 
Rovellini). 
Arbitro: Menegali 

NAPOLI-VERONA 
NAPOLI: Castellini; Marino, A-
modio; Ferrano, Krol, Vinazza-
ni: Celestini, Dal Fiume, Diaz, 
Criscùnanni, Pellegrini. (12. 
Fiore, 13. Iacobeli, 14. Citterio, 
15. Vagheggi, 16. De.Vitis). 
VERONA: Garella; Oddi, Ma­
rangoni Volpati, Spinosi. Tri-
cella; Fanna, Sacchetti, Di 
Gennaro, Dirceu, Penzo. (12. 
Torresin, 13. Zmuda, 14. Sella, 
15. Fedele, 16. Guidetti). 
Arbitro: Menicucci 

PISA-TORINO 
PISA: Mannini; Secondini, Ri­
fa; Gozzoli, Garuti, Birigozzì, 
Berggreen, Casale, Sorbi, Oc-
chipinti, Tedesca (12. Russo, 13 
Massimi, 14. Ugolotti, 15. Cara-
ballo, 16. Mariani). 
TORINO: Terraneo; Ven de 
Korput, Corradinl; Ferri, Da-
nova, Galbiati; Tortisi, Dosae» 
na, Selvaggi, Hemandest, Bor­
ghi. (12. Longo, 13. E. Rossi, 14. 
-Salvadori, 15. Bertoneri, 16. Co­
mi). 
Arbitro: Benedetti 

ROMA-GENOA 
ROMA: Tancredi; Nela, VTer-
chowod; Ancelotti, Fatato, 
Maldera; Pruzzo, Prohaska, Io­
rio. Di Bartolomei, Conti. (12. 
Supererà, 13. Nappi, 14 Righet­
ti o Valigi, 15. Faccini o Valigi, 
16. Chierico). 
GENOA: Mattina; Romano, 
Testoni; Corti, Onofri, Gentile; 
Faccenda, Peters, AnUmeUL 
Jachni, Briaschi. (12. Favaio, 
13. Somma, 14. Benedetti, 15. 
Viola, 16. Fiorini). 
Arbitro: Casarin. 

SAMPDORIA-FIORENTTNA 
SAMPDORIA: Bistazzoni; Fer-
roni, Vulto; Casagrande, Guer* 
rini, Bonetti; ScanTiani, Mag­
giora, Chiotti, Brady, Mancini. 
[12. Conti, l i Pellegrini, 14. 
BeUotto, 15. Renica, 16 Zano» 
ne). 
FIORENTINA: Galli: Cuccu-
reddu, Contratto; P. Sala (Fer­
rimi). Pin, Passatella; A. Berto­
ni, Pecci, Graziani, Antognoni, 
Massaro. (12. Paradisi, 13. Bel­
lini, 14. Manzo, 15. Ferroni o P. 
Sala. 16. Cecconi). 
Arbitro: D'Elia. 

UDINESE-INTER 
UDINESE: Corti; Galparoti, 
Tesser; Gerolin, Edinho, Catta­
neo; Causio, Oriizi, Miano, Swr-
tak. Mauro (Pillici). (12. Borin, 
13. Chiarenza, 14- ruttei o Mau­
ro. 15. Vtrdis, 16. De Gionris). 
INTER: Bordon; Baresi, Orlali; 
Marini, Collovati, Bini; Bagni, 
Muller, Altobelli, Secatasi , 
Sabato. (12. Zenga, 13. Beno-
mi, 14. Ferri, 15. Bergamaaclii, 
16.Juary). 
Arbitro: Pieri 

La classifica 

STAGIONE 1982-83 

Squadra Punti 

Roma 
Verona 
Juventus 
Inter 
UdinoM 
Sampdoria 
Torino 
Caserta 
Pisa 
Fiorentina 
Genoa 
Ca«iiari 
Ascoli 
Avallino 
Catanzaro 
Napoli 

19 
18 
17 
16 
14 
13 
13 
13 
12 
12 
12 
12 
11 
10 
8 
8 

Reti Moda» 
f. a. 

2 1 1 1 
1911 
1710 
1712 
1414 
1318 
13 8 
1111 
1516 
1714 
1415 
91S 

1314 
1017 
9 2 1 
8 1 6 

ingL 

0 
- 2 
- 2 
- 3 
- S 
- C 
- 7 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 9 
- 9 
- 1 1 
- 1 2 

W-».-L. «.-. 
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